
La forza del dubbio

(Dalle lettere scritte su Preti-on-line)

Insegnavo religione in un Liceo Scientifico. Quell'anno riuscii a mettere insieme un bel gruppo di ragazzi che desideravano ricevere la cresima. Erano tutti del V° anno. Ci incontravamo al pomeriggio in parrocchia per la preparazione.

Alla vigilia della cresima, nel fare "le prove", prima di rivolgere le domande “credete..., credete...”, dissi ai ragazzi: "Siate sinceri nel rispondere credo; se avete qualche dubbio su quanto vi si chiede, tacete".

I ragazzi, quando si concede loro la libertà di essere sinceri, lo sono fino in fondo.

	Credete in Dio, Padre...?
	– Sì, al 100%.

	Credete in Gesù Cristo...?
	– Sì, al 90%

	Credete allo Spirito Santo che...?
	– Sì, al 70%

	Credete la Chiesa Cattolica...?
	– Sì, al 30%


Erano solo le prove...

- Ma domani, quando a farci queste domande sarà il vescovo, come dobbiamo
comportarci?

Questo, per esempio, è uno di quei momenti difficili per un povero prete che se le va a cercare. 

Mi diedi da fare per eliminare ancora eventuali "dubbi", soprattutto sul quarto punto, ma fu quasi fatica sprecata. Comunque:

- Domani, quando sarà il vescovo a farvi queste domande, siate sinceri come lo siete stati ora.

All'inizio della messa, nel presentare a Sua Eccellenza i cresimandi, mi preoccupai di dire che, nonostante la buona preparazione, in alcuni di loro permanevano tracce di dubbio. E azzardai:

- Ma dubitare è umano, tanto che anch'io, sacerdote, talvolta ho dei dubbi... Anzi, penso che anche a Sua Eccellenza capita qualche volta di dubitare.

Sua Eccellenza, guardandomi "teneramente", fece cenno di sì con la testa.


Momento della cresima: 

	Credete in Dio...?
	– Sì, al 100%

	Credete in Gesù Cristo. ...?
	– Sì, al 95%

	Credete alla Spirito Santo ...?
	– Sì, al 90%

	Credete la Chiesa Cattolica...?
	– Sì, al ... (indovinate?)


Dopo il rito, al ragazzo più dubbioso, chiesi: 

- Come mai oggi, alla domanda sulla Chiesa, hai risposto di credere?

- Mi ha convinto la libertà di cui ho goduto nell’essere sincero!

Il vescovo, nonostante l'abbondanza dello Spirito Santo che lo pervade, pensò bene di rampognarmi: 

- Don Gaetano, non si permetta più di fare ad un vescovo domande del genere.

La fede che non esclude il dubbio fa miracoli, specie se a dubitare è un vescovo. Ma i vescovi questo non lo sanno.

Anche gli apostoli hanno conosciuto l'assillo del dubbio. (Mt.. 28,17)

Anche Gesù sulla croce ha lanciato un grido di reale angoscia (dubbio), ma non di disperazione: "Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?". Mentre gli altri dicevano: "Lascia, vediamo se viene Elia a salvarlo". (Mt.. 28,46-49)
Signore, fa che non viva mai  nella superbia sterile delle "certezze"!...

Signore, che il DUBBIO, quando mi farà visita, mi trovi paziente, umile e

amico, sulla via della VERITÀ!...

*********************** 

Lo scritto che ora riporto mi venne in forma privata da un operatore di Pastorale Giovanile:

Carissimo don Gaetano,

ho letto - con gioia - il suo messaggio. La testimonianza che ha offerta agli iscritti della lista e' davvero significativa... 

Ho pensato a quel ragazzo, così simile a tanti che se ne incontrano nelle classi di catechismo, soprattutto in preparazione alla Confermazione. Ed ho "visto" nei suoi occhi quelli del giovane che, naturalmente, giustamente cerca la propria identità, anche religiosa. Quelli del giovane che non si accontenta delle formule, che non si ferma al rito, ma che vuole scendere più in profondità, che vuole sapere il "perché" di ciò che e', di ciò che fa, di ciò che crede…

Penso che sarebbe un gran dono se questo atteggiamento si diffondesse di più, tra tutto il popolo di Dio.

Ha avuto un bel coraggio, don Gaetano! Un bel coraggio, anzitutto, a "consentire" ai ragazzi di nutrire dubbi, e così di esporsi alla raffica dei loro interrogativi. Ha avuto anche un bel coraggio a domandare al suo Vescovo notizie circa le sue perplessità. La reazione del suo Pastore, invece, non mi stupisce. Forse il momento non era il più adatto (penso al contesto liturgico e sacramentale), ma certo il richiamo mi pare fermarsi ad un livello piuttosto "superficiale". 

Grazie, don Gaetano. Grazie per la sua testimonianza di sacerdote, forse poco "prete" (mi passi, la prego, l’espressione), ma così tanto uomo. (Firma)
Alla vigilia della cresima sei sereno della scelta che stai per fare?

I dubbi, se ne hai, come pensi di superarli? 

Su che cosa vertono?

1. 

Ormai ci siamo quasi, tra poco, meno di un mese, sarò cresimata: Sono molto serena, perché questa per me è una conferma dell’amore verso Dio e poi sono contenta degli incontri del lunedì dai quali esco sempre con qualcosa in più, con qualcosa su cui riflettere.

Certo è che, sebbene questi incontri mi abbiano aiutato a capire molte cose, qualche dubbio permane, per esempio sul fatto di credere nella Chiesa Cattolica. La Chiesa non è formata da uomini? Be’ se credere ciò significa credere in quegli uomini bigotti che si pongono su un pulpito a predicare, a giudicare allora no, non posso, ma se vuol dire invece credere in persone come lei, che si mettono dalla parte della gente e ascoltano prima di ogni altra cosa, non ho difficoltà a crederci. Purtroppo mi pare che in ambito ecclesiastico non sono molte le persone pronte a mettersi in discussione, ma sono certa che anche una voce isolata può fare molto.

Gianna Maria

2. 

Sono partita con dei dubbi e, sinceramente, alla fine di questo percorso ne ho ancora di più, ho incominciato perfino a dubitare dei dubbi precedenti.

Sono partita da non credente e sono arrivata alla conclusione che non si può affermare con sicurezza che esiste un Dio, ma neanche che non esiste. L’unico punto su cui non mi sono rimossa è la considerazione sulla Chiesa Cattolica: negativa era e negativa è rimasta.

Non so se riuscirò a superare i miei dubbi, anche perché le cose su cui essi vertono sono domande a cui l’uomo cerca una risposta da secoli. Forse con il tempo comincerò anch’io a credere in un qualcosa di cui non si ha la certezza e che a volte sembra un’utopia, ma per il momento continuo ad interrogarmi.

Martina I.

3. 

Ho aspettato tanto prima di farmi la cresima perché volevo essere consapevole di ciò che stavo facendo. Quest’anno ho avuto l’impressione che fosse arrivato il momento e così mi sono segnato al corso di preparazione. Adesso che manca meno di un mese al giorno della cresima sono felice della scelta che ho fatto.

Per quanto riguarda il credere in Dio, in Gesù e nello Spirito Santo sono certo di non avere il minimo dubbio. Per quanto riguarda la Chiesa Cattolica, credo in essa, se intesa come comunità dei fedeli, ma a volte mi fanno dubitare gli atteggiamenti di alcuni sacerdoti (non è il caso di Don G.) che hanno una mentalità troppo chiusa. Ritengo, infatti, che qualche volta ci si dovrebbe rendere conto se è il caso o no di ragionare con una mentalità “troppo cattolica”, o se conviene invece utilizzare la propria fede adattandosi alle circostanze. 

Sto facendo un discorso molto in generale e non è il caso di scendere nel particolare per elencare i vari atteggiamenti che mi fanno dubitare, ma, ripeto, non ho nessun dubbio riguardo alla comunità dei fedeli riunita per professare la fede cattolica.

Elio U.

4.

Alla vigilia della mia scelta di fare la cresima sono un ragazzo sereno, ma questa serenità viene dal fatto che sono stato seguito bene dai miei genitori e da un parroco (don Gaetano), sì, proprio lui, un sacerdote che non stanca mai con prediche infinite e frustrazioni inutili. Con amore sincero, legge nei cuori di tutti,: molte volte che ho partecipato alla messa, lui fa’ sì che il centro della messa sia un problema di chi è bisognoso di aiuto. Vivere un cristianesimo nell’insegnamento di cose semplici ma cariche di tanto amore. Dunque, come potrei non essere sereno nel fare la cresima? I dubbi ci sono, ma se ci sono cerco di superarli chiedendo aiuto a Gesù rafforzandomi la fede, è quella che non deve vacillare, se vacilla si cade in crisi, incominciamo a dubitare se è vero che Gesù ha fatto miracoli, se è vero che ha detto determinate cose, e via dicendo.

Dunque, penso che i dubbi vengono a chi crede ed è giusto che ci siano, a chi non viene mai nessun dubbio tutto va bene, non so fino a che punto può credere in Dio che nel mistero di tre in uno, dimmi se non c’è da pensare.

F. Fabio

5.

Secondo me alla vigilia della mia cresima sarò sereno, però molto emozionato perché confermerò tutto ciò che ho fatto con la Chiesa (battesimo, comunione) ma soprattutto con Dio. Io non ho dubbi riguardo alla cresima, ma ne ho avuto, ma per fortuna, grazie a don Gaetano, e grazie anche ai suoi incontri ho risolto in modo preciso e chiaro.

Uno dei dubbi che avevo era quello se esiste davvero Dio. Ma ho capito subito di sì, infatti secondo me, vedo Dio in tutte le persone che mi sono e stanno vicino nei momenti brutti ma anche a volte nei momenti belli. Dico questo perché circa 4 mesi fa avevo dei problemi personali, ma grazie a don Gaetano e grazie ai suoi incontri sono riuscito a risolvere questi problemi in modo positivo.

Stefano

6.

Alla vigilia della cresima sarò serena della scelta che sto per fare. I dubbi, non penso di averne, ma se dovesse capitare, penso di superarli con sincerità e serenità.

Qualche lunedì fa, quando è venuta l’ostetrica avevo qualche dubbio sulla sessualità ma grazie a lei li ho risolti. Forse non c’entrerà niente con i dubbi di Dio, di Gesù Cristo….., ma ci tenevo a dire questo perché grazie a questi corsi di catechismo e soprattutto grazie a don Gaetano che è sempre disponibile ad ascoltare i nostri problemi ed aiutarci a risolverli.

7.

Prima della cresima sarò sicuramente sereno perché è stata una mia scelta senza essere condizionato da altre persone e non ho dubbi perché è una cosa a cui credo veramente; invece, se non avessi creduto in Dio non farei neanche la cresima. Ho qualche incertezza per quanto riguarda la Chiesa cattolica, ma spero di superare questi dubbi confrontandomi con gli altri.

Christian Davis

8.

Sicurissimo, perché io sono cattolico e lo sarò sempre.

Di dubbi non ne ho; se li avessi riuscirei a superarli facilmente.

P. Francesco

9.

Sulla cresima non ho dubbi, perché sono contenta di farla.

Con i miei compagni di cammino di religione mi trovo molto bene e con loro vado molto d’accordo: ciò mi dà sicurezza e mi aiuta a non avere dubbi. Invece ho molti dubbi su tutto il resto: la mia vita è in un momento particolare, vivo momenti difficili e non so quale scelta fare.

M. Francesca

10.

Credo di essere serena sulla mia scelta anche perché con la cresima “decido” definitivamente di diventare cristiana.

I dubbi, io credo, nascono con la poca e scarsa voglia di informarsi e di chiarire ogni cosa.

Su tutto ciò che non mi è chiaro riguardo la Bibbia.

Emiliano

11.

Sì, sono serena anche perché confermo la mia cristianità dinanzi a Dio.

Informandomi di più su tutto ciò che non mi è chiaro.

Sempre sulla Chiesa.

Jessica

12.

Alla vigilia della mia cresima penso di essere abbastanza sicura sulla scelta che sto per fare, anche perché io sono molto determinata sulle scelte che faccio e le porto avanti fino all’ultimo momento.

Non ho dubbi e, comunque, se ne dovessi avere, li supererei chiedendo informazioni su quell’argomento così da colmarli.

Non avendo dubbi non so proprio su cosa possa essere.

S. Fabiana

13.

Certo che sono sicuro di farmi la cresima altrimenti non avrei preso questa scelta!

Non ho alcun dubbio perché io credo nella religione cristiana, infatti, quando posso, vado sempre in chiesa.

Simone

14.

Ho spesso dubbi, ma penso che tutti li hanno, proprio come è già scritto nel fascicolo: non so come superarli né se si possono superare, ma ci posso provare, sono qui anche per parlare di questo.

Mi chiedo spesso che senso ha vivere se non ci fosse Dio, quindi alla fine il problema è se c’è o no, perché senza Lui tutto questo non avrebbe senso.

Sono comunque abbastanza sereno perché in qualsiasi caso la mia vita non può che essere vissuta con la massima serenità, altrimenti non si riuscirebbe a vivere, tanti sono i problemi e i dubbi di ciascuna persona.

Marco

15.

A pochi giorni dalla cresima sono abbastanza sereno della mia scelta, sicuramente di più di quando ho incominciato. Infatti questi incontri mi hanno rafforzato la voglia di cresimarmi anche se, come i ragazzi del testo, ho dei dubbi e soprattutto riguardo il “4° credo”: “credete nella Chiesa Cattolica…..” perché non mi trovo d’accordo con alcune posizioni che ha assunto la Chiesa rispetto alla nostra società.

Comunque sono sicuro che con il passare del tempo supererò questi piccoli dubbi.

Leonardo

16.

Credo di essere sereno ad affrontare la cresima anche se un dubbio mi perseguita: penso che nessuno è sicuro dell’esistenza reale di Dio. Tutto sta nella fede, se credi veramente ad una cosa e sei sicuro che esista, sta a te deciderlo. Il dubbio c’è sempre negli esseri umani; siamo stati sempre legati ad una religione per spiegarci i misteri della vita.

De G. Mirco

17.

Sono molto felice del fatto che sto per ricevere la cresima, un passo molto importante per una persona cristiana che aspettavo da molto tempo e sulla quale non ho nessun  dubbio.

Io credo in Dio e quindi non vedo alcun motivo per avere dubbi sulla cresima.

G. Alessandro

18.

Il testo letto mi ha tranquillizzato, fino ad ora ho sempre risposto alle domande con sincerità, ma ora sono molto più tranquillo.

Per ora, ho qualche dubbio ma sto cercando di trovare i perché e spero tantissimo di trovarli per il giorno della cresima. Grazie a questo testo molti sono già scomparsi e con le lezioni di don Gaetano saranno ricoperti del tutto, perché lo stimo tantissimo.

Luca

19.

Alla vigilia della cresima, credo di essere abbastanza sereno perché non ho nessun dubbio.

M. Marco

20.

Adesso come sono vicino alla cresima penso di essere serena soprattutto grazie a lei, don Gaetano, che con le sue lezioni di catechismo qualche mio dubbio è svanito. Quando sono venuta per la prima volta da lei la mia mente ed il mio cuore erano in conflitto: il cuore mi faceva sperare ancora nella fede, nella Chiesa e in Dio, invece la mente mi chiedeva sempre delle prove sull’esistenza di Dio e sulla mia fede dicendomi: come puoi credere a un’illusione, a una persona che non hai mai visto, che non ti ha mai parlato, e se è veramente il nostro salvatore perché non fa scomparire l’odio, la violenza, la guerra, la miseria e non punisce chi lo merita veramente e, ricordandomi le delusioni e le incomprensioni della Chiesa nei miei confronti, come avrei potuto credere ancora? Eppure, adesso posso dirlo, grazie alle sue lezioni e soprattutto alle sue spiegazioni, dandoci la possibilità di confrontarci, mi ha aiutata ad aprire gli occhi e mi ha fatto capire che non ho bisogno di cercare Dio perché è parte di me, che io creda o no, e che quando sarà il momento lui sarà ad aspettarmi a braccia aperte e mi accoglierà nella sua comunità in qualsiasi momento.

Oggi mi sento che faccio parte di quella comunità, non so come sia potuto capitare, ma tutto ad un tratto i miei dubbi sono svaniti, le mie delusioni e la mia rabbia verso la Chiesa si è volatilizzata perché ho conosciuto lei, un prete diverso che non pensa di essere superiore agli altri soltanto perché è più vicino a Dio, anzi è una persona che ha il coraggio i esprimere i suoi dubbi e confrontare le sue idee con quelle degli altri e di esprimere giudizi sulle leggi della Chiesa che per lei non sono giuste.

Voglio specificare: io ho già fatto una volta il catechismo per fare la comunione, avevo 8 anni e non capivo perché mi trovavo lì e mai nessuno me lo ha spiegato, mi insegnavano soltanto le preghiere e molto raramente mi facevano leggere a casa il libro che mi avrebbe dovuto chiarire le idee e di conoscere di più Dio. Ma come può una bimba comprendere senza l’aiuto di adulti esperti su una persona che compiva resurrezioni, miracoli e soprattutto perché lo avrebbero dovuto mettere in croce….? Passando gli anni, l’ho capito da sola ma non ebbi più la necessità di continuare per la cresima perché come avrei potuto credere su Dio se le persone che lo amavano non ne parlavano?

Allora era tutta una finzione, ora sono cresciuta e ho voluto darmi una seconda possibilità per farmi ancora credere.

C. Anna Maria

21.

Alla vigilia della cresima sono sicura di quello che sto per fare, ma non sono tanto serena. Questo perché, come credo quasi tutti i ragazzi della mia età, ho dei dubbi. Come superarli, sinceramente non lo so, anzi speravo che con le lezioni di catechismo seguite, queste incertezze andassero via, invece sono sempre lì, nella mia mente: continuo a farmi domande, ma non trovo mai delle risposte.

Io non riesco a convincermi del fatto che esista Dio, Gesù e lo Spirito Santo se non ho una conferma su qualcosa che non si può vedere è molto difficile, per quanto mi riguarda, crederci. Non è la prima volta che parlo di questo argomento in famiglia o con i miei compagni di classe. Mi sono confrontata soprattutto con questi ultimi e più o meno sono usciti i miei stessi problemi: la difficoltà nel credere in qualcosa che non si può vedere.

Spero che con questa lettera il parroco mi aiuti a superare, almeno in parte, queste incertezze.

Sara R.

22.

Sono molto serena della scelta che sto per fare soprattutto perché è una decisione che ho preso da sola senza che nessuno mi abbia forzata.

In quanto ai dubbi, ne ho tanti. Tante volte mi chiedo se Dio esista veramente, se tutte le cose che scrivono di Lui siano vere. Una cosa in cui non credo è la Chiesa cattolica perché secondo me la Chiesa non insegna niente, non serve andare lì per far credere che hai fede, secondo la fede uno ce l’ha dentro di sé. Un altro dubbio ce l’ho sui preti perché, per quanto so in riguardo, i preti dovrebbero vivere di ben poco e invece loro vivono meglio di tutte le altre persone, altro che stenti e sacrifici! Forse, quelli di una volta, ma oggi anche la Chiesa fa schifo, perciò non diciamo che sono i ragazzi di oggi che hanno cambiato il mondo perché tutto parte prima dalla Chiesa, ma soprattutto da chi la gestisce.

Di L. Carmela

23.

Io sono dell’idea dell’operatore pastorale che reputa umano il fatto di avere dubbi.

L’uomo si pone sempre i perché davanti alle situazioni della vita, infatti la sua mente è colma di curiosità che a volte gli fa commettere degli errori.

Devo dire che prima di iniziare il catechismo di quest’anno, non avevo idea di cosa esattamente fosse la cresima e aveva perso un po’ la voglia di farla. Adesso che ho le idee più chiare (grazie ai discorsi e l’esposizione dei miei pensieri) sono molto più sereno della scelta che sto per fare. Io, personalmente, sono un tipo che si pone mille domande anche sulle cose più banali. Il fatto è che io amo avere le certezze e non risposte superficiali alle mie domande anche se molte volte irrito le persone.

F. Graziano

24.

25.

Fra poche settimane ci sarà la cresima ed io sono molto tranquillo perché credo di aver fatto la scelta giusta.

Io, per adesso, non ho alcun dubbio, questo anche perché tutti i dubbi che avevo sono spariti parlando insieme a don Gaetano e tutti gli altri.

B. Matteo

26.

Alla vigilia della cresima sono molto serena, anche perché la decisione di farla è stata mia e nessuno mi ha forzata. Riguardo ai dubbi, beh, quelli, è inevitabile che ci siano. Il modo per superarli è continuare a cercare spiegazioni, continuare ad interrogarsi sulla nostra fede. Purtroppo, però, per quanto riguarda la Chiesa non credo che supererò i miei dubbi. Io mi chiedo come si possono ascoltare le parole di persone che fuori della chiesa fanno il contrario di ciò che hanno appena detto. Perché dobbiamo essere severamente giudicati da persone che pensano di sapere cosa è bene solo perché indossano la tonaca?

Don Gaetano, lei la settimana scorsa ci ha detto che noi non potremmo mai possedere la verità, ed io sono perfettamente d’accordo con lei. Secondo me è questo che la Chiesa dovrebbe capire: neanche lei possederà mai la verità! Sicuramente ha delle certezze più forti delle nostre, ma su molti argomenti neanche lei ha assoluta certezza!

Sara G.
27.

Alla vigilia della cresima sono sereno anche se qualche dubbio mi rimane. Quello più forte è verso la Chiesa: perché i preti hanno tutto questo potere e nessuno può replicare?

Ci sono dei ragazzi nel nostro gruppo che raccontano i preti che non rilasciano certificati, fanno sconti di tempo per il catechismo a seconda di persone, gente obbligata a rimanere nelle loro chiese, poi danno giudizi a raffica senza neanche pensare, sapere, …..e noi dobbiamo credere in loro? E’ assurdo!!!

Bisognerebbe correggerli, mandarli via e, invece, niente da fare, non si migliora. Poi i migliori cercano di mandarli via (non dico a chi mi riferisco).

M.D.A.

28.

Mancano pochi giorni alla celebrazione della mia cresima e sinceramente non ho dubbi in proposito, anzi, sono molto serena: ho le idee chiare e sono completamente preparata per affermare ancor di più la mia fede verso Dio.

Difficilmente ho avuto dubbi sulla religione perché ho sempre cercato di dare una risposta plausibile alle mie incertezze, anche creandomi un modo personale di professare la fede. Perciò attendo con ansia il 18 aprile cercando di immaginare lo svolgimento della giornata.

Di G. Desiré

29.

Alla vigilia della cresima sono molto serena sulla mia scelta perché ho avuto fin dall’inizio la massima libertà e mai un obbligo per cui non dovessi esserlo.

Il mio dubbio è quello se essere sincera nel rispondere ad una domanda del tipo “vai a messa?” oppure “credi nei preti?”. Perché rispondere a queste domande in un modo meno sincero con alcune persone è meglio che dire la propria e facendo il contrario si possono ricevere delle prediche e non può essere accettato questo tipo di pensiero. Una di queste persone è mia nonna che mi dice ripetutamente di andare a messa e io, per essere sincera, le rispondo di no e così ricevo delle prediche dove mi dice che per fare la cresima bisogna andarci altrimenti non è fatta in modo corretto. Ma io non sento di doverci andare e non so più che cosa rispondere perché se le dico di no mi fa la predica e se le dico di sì non mi sento serena per non averle detto la verità.

Emanuela

30.

Sì, sono contenta della scelta che sto per fare, come sono contenta del risultato che hanno avuto gli incontri del lunedì. Sarei una bugiarda a dire che non ho mai avuto dei dubbi, ma posso dire che questa esperienza mi ha aiutato a capire molte cose che prima erano poco chiare. Di questo argomento, magari quando capitano brutti episodi, ne ho parlato spesso con i miei amici e sono venute fuori le solite domande che credo tormentano ogni ragazzo, del tipo “Se Dio esiste perché permette ancora sofferenze? Come potete credere una cosa che non avete mai visto?”

In parte a queste domande ho risposto così: “bisogna avere fede” perché sono certezze che forse si potranno chiarire solo una volta finito il ciclo della nostra vita. Comunque, vorrei concludere che i dubbi rimangono (bisogna saper trovare delle risposte) ma con i dubbi, proprio come i sogni, possiamo ancora fantasticare e cercare le nostre risposte.

Ilaria

31.

Tutti abbiamo dei dubbi sulle amicizie, su un compito in classe e anche sulla religione. 

Ho voluto frequentare queste riunioni per maturare, per conoscere le idee altrui, confrontare me stesso. Ho imparato ad avere fiducia in me stesso. Ho capito molte cose sul sesso e su altri argomenti importanti e anche sulla religione. Dopo tutto questo, ascolto sempre la mia anima che dice di credere tanto in Dio, perché mi sono guardato attorno ed ho visto che sono fortunato e questo lo devo solo a Lui. Lo prego per me e per gli altri affinché non ci abbandoni mai.

Francesco ‘87

32.

Prima di venire a fare il catechismo avevo molti dubbi sulla Chiesa, sui preti e anche un po’ sulla religione cristiana. Io la vedevo solamente sul piano dell’economia per i soldi.. Dove vai, sono salvadanai con cassette per le offerte….e poi che fine fanno quelle offerte? Cioè, in parole povere, la vedevo come un mezzo per rubare i soldi alla gente. Ma ora ho capito che non tutte le chiese sono uguali e non tutte le chiese hanno gli stessi interessi.

Allora, io voglio chiedere grazie a don Gaetano perché vedendo la sua forza che ci mette per far partecipare tutti, l’amore che mette nelle cose che fa perché lui ci crede fino in fondo anche se deve mettersi contro tutto e tutti ed è per questo che io ho preso la fiducia che forse non ho mai avuto per la Chiesa e ora sono pronto per fare la cresima perché ora ci credo veramente.

D. Roberto

33.

Sì, alla vigilia della cresima sono contenta e sicura della scelta che sto per fare. Dubbi fissi non ne ho, però ogni tanto mi è capitato di porgermi il dubbio. “Se Dio esiste veramente”  perché in fondo, sì, ci sono libri, storie su di lui, ma è difficile credere a qualcosa che non si è mai vista e che non puoi toccare. Un po’ di mesi fa, quando è morto un ragazzo che conoscevo, questo dubbio è stato nella mia mente per un po’ di tempo, e più passavano i giorni e più andavo via via a farmi la domanda: “Se Dio esiste veramente perché ha tolto la vita ad un ragazzo così giovane?” Poi ho affrontato il discorso con alcune persone che mi hanno fatto capire alcune cose e quindi mi hanno dato risposte più valide a questo dubbio.

Altri dubbi, per ora, non ne ho; se sorgeranno proverò ad affrontarli parlandone con alcune persone.

Z. Tamara

34.

Sì, alla vigilia della cresima sono sereno perché ora i dubbi sono stati eliminati durante il lunedì, cioè durante le lezioni di catechismo, discutendone tutti insieme e ascoltando i problemi di altre persone e i vari commenti sulla Chiesa cattolica, ma soprattutto sui preti.

Se avessi ancora dubbi cercherei di superarli attraverso queste lezioni, ma penso che oramai sono stati tutti cancellati. Ma in alcuni casi, come quello che è scritto sul testo, per superare dei dubbi all’ultimo secondo dobbiamo essere sinceri e rispondere con sincerità alla domanda che ci viene posta dicendo quello che pensiamo.

Simone

35.

Penso che sarò serena alla vigilia della mia cresima perché durante questi tre mesi di catechismo ho riempito quel “vaso di credo” in Dio, in Gesù, nello Spirito Santo ma riguardante la Chiesa cattolica mi rimangono ancora alcuni dubbi.

Penso di superarli con serenità e cercare di vedere tutto ciò che mi si pone di fronte. Questi dubbi nascono perché vedo come in alcune situazioni si comporta la Chiesa. Per esempio, vietare a una persona separata di ricevere la comunione durante la messa…e tante altre situazioni che mi fanno rimanere perplessa. Ma vedo che alla fine, in qualche modo si risolvono.

L. Claudia

Catechesi Familiare
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La forza del dubbio. Farai la Cresima?
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